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Continua la collaborazione con l’Associazione Sammarinese Foto Amatori che vede a turno un autore farci dono 
dei suoi scatti più significativi dedicati alla nostra San Marino, rendendo più bello e più vicino a noi il giornale.  
Sono di Paolo Giardi le suggestive foto autunnali di questo mese. Paolo Giardi inizia a fotografare nel 2007. Nel 
2010 entra a far parte dell’ASFA e nel 2013 viene nominato nel Consiglio Direttivo.  Ha partecipato in questi anni 
ad alcune coppe del mondo assieme all’Associazione. 
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 Ci stiamo avviando verso la conclusione di un 
triennio di vita dell’Associazione in cui il Consiglio 
Direttivo ha deciso, all’indomani dell’Assemblea 
elettiva, di aprire le porte a quanti hanno offerto la 
propria disponibilità a collaborare in prima fila alle 
attività dell’AVSSO. La ricchezza di questa collabo-
razione ha portato i frutti sperati. Siamo stati pre-
senti in forza in tutte le iniziative che ci hanno coin-
volto, sia di carattere sociale, operativo o squisita-
mente tecnico. La nostra forza è stata quella di un 
gruppo unito che non ha mai vissuto momenti di 
crisi ed ha operato ogni scelta con consenso unani-
me. Il Consiglio  allargato e tanti soci si 
sono adoperati con disponibilità e capa-
cità nei compiti più disparati con risultati 
meravigliosi. Tutto ciò è stato possibile 
unicamente perché per ognuno è sem-
pre stato ben chiaro il significato di im-
portanti parole: “Associazionismo” e 
“Spirito di Servizio”. Non abbiamo atteso 
a braccia conserte che altri svolgessero i 
nostri compiti e siamo stati stimolo per 
quanti dovevano partecipare e avevano 
ruoli nello sviluppo dei progetti della do-
nazione. La continuità operativa di AV-
SSO negli anni è sempre stata una costante e dovrà 
continuare ad esserlo.  Il 28 novembre inaugurere-
mo la nuova sede di AVSSO. Non sarà solo la sede 
della nostra associazione ma sarà a disposizione di 
tutte le organizzazioni che operano nell’ambito del 
volontariato rivolto ai temi della sanità. Dovrà essere 
questo un punto di partenza per una cultura della 
donazione, un impegno che ci vedrà protagonisti nel 
promuovere nel paese il significato del dono in tutte 
le sue realizzazioni possibili. Donatori a 360°, è 
questo un obiettivo su cui convogliare le forze 
dell’associazione nei prossimi anni. Le nuove gene-
razioni sono particolarmente sensibili a questi temi e 
ci chiedono proposte organizzative affinché si possa 
realizzare ciò che oggi può sembrare solo un sogno. 

 Abbiamo sottoscritto la nuova convenzione 
con la Segreteria di Stato alla Sanità. E’ un buon 
risultato, avrà durata triennale contempla aspetti e 

possibilità nuove che dovremo sfruttare nel modo 
migliore. Lavorare a fianco dell’ISS fa parte del no-
stro dna, assume il significato di dare compimento 
agli intendimenti di chi ha fondato l’Associazione, di 
chi ha visto in essa una importante sinergia per la 
sanità. 60 anni di sicurezza sociale a San Marino 
sono un traguardo importante anche per noi che ne 
abbiamo vissuti una buona parte da protagonisti a 
fianco del servizio trasfusionale dell’Ospedale della 
Misericordia prima e dell’Ospedale di Stato oggi. Vor-
remmo vedere tempi rapidi nelle realizzazioni degli 
impegni e cerchiamo di essere stimolo continuo affin-

ché si possano portare a termini progetti 
che ci vedono impegnati da anni. La rea-
lizzazione del nuovo centro trasfusionale è 
purtroppo ancora una speranza disattesa. 
I tempi dei nostri intenti sono decisamente 
più veloci di quanto si può realizzare in 
concreto in questo paese. 

Rinsaldare i rapporti con le associazioni 
dei territori limitrofi e della regione, rappre-
senta una necessità sia culturale che ope-
rativa. Abbiamo forse un poco trascurato 
l’aspetto internazionale dell’Associazione, 

concentrandoci maggiormente su quello operativo 
locale. Sono in programma sinergie e collaborazioni 
con tutte le associazioni che operano nell’ambito del-
le donazioni, siano essi sangue, tessuti od organi. La 
donazione non ha confini, uno dei principi cardine 
dell’associazionismo è la collaborazione, libera, gra-
tuita, sincera. Continuiamo con fiducia e tanta dispo-
nibilità nelle attività di servizio che rappresentano i 
nostri scopi associativi. Offriamo collaborazione e 
impegno che non mancano di trovare consensi nelle 
istituzioni e negli organi tecnici della sanità. Lo sguar-
do è sempre rivolto al presente per rispondere corret-
tamente ai nostri doveri ma guardiamo anche al futu-
ro perché avvenga anche al nostro interno quel ri-
cambio, non solo generazionale, foriero di nuove rea-
lizzazioni. La strada per portare a compimento tutti i 
percorsi della donazione non è ancora completata, 
servono nuove energie, sono certo che AVSSO è in 
grado di offrirle. 

TEMPO DI BILANCI 
Antonio Morri, Presidente AVSSO 
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 Con la Legge Quadro n.7 del 21/1/2010 e con 
il seguente Decreto Delegato n.93 del 27/7/2012, la 
Repubblica di San Marino si è orientata verso il rece-
pimento delle Normative Europee in tema di sangue, 
tessuti e cellule. 

 Questo avvenimento ha segnato l’inizio di un 
percorso con cui si intende garantire ai cittadini sam-
marinesi e a tutte le persone che si rivolgono alle 
nostre strutture sanitarie  livelli di assistenza, sicurez-
za e qualità conformi agli standard europei. 

   Tutto ciò potrà essere 
raggiunto tramite le procedure di ac-
creditamento. 

L’accreditamento, per quel che ri-
guarda il Centro Trasfusionale, signifi-
ca trattare il “prodotto sangue” dal mo-
mento del prelievo al donatore a quel-
lo della infusione al paziente (“da vena 
a vena”) secondo rigidi protocolli nor-
mativi, soddisfacendo a precisi requisi-
ti strutturali, tecnologici e procedurali. 

E’ noto che  forza del nostro sistema 
sangue sono i donatori. I donatori sammarinesi sono 
numerosi in rapporto alla popolazione, motivati e 
estremamente affidabili; sono sempre pronti a  ri-
spondere  tempestivamente  sia  alle chiamate per le 
donazioni programmate che, spesso, a quelle effet-
tuate  in emergenza.  

  Grazie a ciò possiamo con orgoglio affermare 
di essere autosufficienti per quanto riguarda le richie-
ste  di emazie concentrate e plasma. 

 La Regione Emilia Romagna, che si è sempre 
dimostrata molto collaborativa nei confronti del no-
stro sistema trasfusionale (esecuzione degli esami di 
validazione di secondo livello per le nostre unità di 
sangue e fornitura di emocomponenti non reperibili a 
San Marino), invece, non è ancora completamente 
autosufficiente per quanto riguarda le unità di san-
gue, e, in alcuni periodi dell’anno tale  carenza di 
sangue risulta critica. La Regione Emilia Romagna 

ha d’altra parte messo a punto un eccellente si-
stema di recupero del plasma da donazione per 
poter assicurare ai propri pazienti emoderivati di 
alta qualità e sicurezza. A San Marino, al contra-
rio, il plasma da lavorazione non può essere con-
ferito all’industria in quanto la nostra struttura tra-
sfusionale  non è ancora accreditata  e viene, per-
tanto, eliminato. 

 Si è pertanto provveduto a ricercare percor-
si in comune con i colleghi dell’Emilia Romagna 
analizzando la situazione attuale e individuando 

possibili progetti condivisi e potenziali 
evoluzioni dei rispettivi sistemi sangue, 
con l’obiettivo di mantenere le peculiarità 
positive di entrambe le organizzazioni e 
trovare una crescita comune.  

 A questo punto deve essere chiaro 
che ogni confronto con le realtà sanitarie 
italiane ed europee non è possibile senza 
l’accreditamento: essere accreditati si-
gnifica parlare la stessa lingua, assicurare 
standard di cura omogenei e assicura la 
possibilità di interscambio e integrazione. 

 Tale percorso, che dovrà necessariamente 
comportare l’accreditamento della nostra struttura 
trasfusionale, risulterà senz’altro molto impegnati-
vo sia per il nostro personale sanitario, che per 
l’Istituto per la Sicurezza Sociale che per i princi-
pali protagonisti del nostro sistema sangue: i do-
natori. 

 È necessario, dunque, che tutti gli attori di 
questo progetto prendano atto ciascuno delle pro-
prie responsabilità e, ognuno nell’ambito delle sue 
specifiche competenze,  collaborino per il raggiun-
gimento di questo prestigioso obiettivo in grado di 
rivalutare tutta la nostra struttura sanitaria.     

 

  

IL FUTURO DELLA MEDICINA TRASFUSIONALE A SAN MARINO 
a cura della dott.ssa Arianna Colombini 
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Caro donatore, inauguriamo  

la nuova sede AVSSO,  
la sede di tutti i donatori 

in 
Strada Villa di Sopra, 7B 

Cailungo - Borgo Maggiore 

 
sabato 28 novembre  

ore 15:30 

 
VIENI A BRINDARE  

CON NOI 



  Carissimi Donatori, da tempo vi aveva-
mo anticipato una cosa molto importante: l’AV-
SSO ha acquistato una nuova sede. 

 Tutti noi sappiamo che finora la nostra 
associazione ha avuto  come sede operativa 
locali a volte dello Stato, a volte dell’ISS e ulti-
mamente di privati, accollandosi oneri non sem-
pre modesti per il costo di affitto.   

 La saggia iniziativa è partita dal nostro 
Presidente che, coinvolgendo tutto il Consiglio 
Direttivo ha proposto di ragionare sull’acquisto 
di una sede, pagando in parte con i fondi rispar-
miati finora dall’associazione, in parte accoglien-
do l’offerta della Banca CIS e per la parte re-
stante accendendo un contratto di leasing con la 
banca stessa. 

 Dopo impegnativi lavori di sistemazione 
fatti per la gran parte “in casa” con l’aiuto diretto 
di alcuni donatori, ci siamo trasferiti in  Strada 
Villa di Sopra, a Cailungo. 

 Questa nostra nuova sede è la testimo-
nianza del nostro (di tutti i soci, nessuno esclu-
so) disinteressato attaccamento a una delle 
istituzioni sociali più diffuse del nostro paese. 

 Quello che ancora ci manca è una mag-
giore attenzione da parte delle istituzioni che da 
tempo hanno garantito l’adeguamento del no-
stro centro trasfusionale ai parametri impostici 
dalle normative europee.  

 Noi però non ci stanchiamo di chiedere e 
di spronare e nel frattempo siamo certi di avere 
fatto un altro grande passo in avanti con l’acqui-
sto della nostra nuova sede. 

 
Per questo ti diciamo:   

la sede è anche tua caro donatore,  
vieni ad inaugurarla assieme a  noi!! 
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 I lavori alla nuova sede AVSSO sono  stati fatti grazie alla collaborazione di tanti donatori 
che hanno messo a disposizione gratuitamente tempo e competenze per sistemarne i locali: 
vogliamo specificamente menzionare, perché giunga loro il sentito ringraziamento di tutto il 
Consiglio Direttivo e degli altri organi sociali dell’Associazione: 

 Pier Luigi Renzi, Quarto Galli, Giuliano Ceccoli, Terzo Zafferani, Secondo Cesarini, Vitto-
rio Giri, Bruno Geri, Aldo Pelliccioni. 

 Ai nostri ringraziamenti, ne siamo sicuri, si uniranno anche quelli di tutti i donatori, che dal 
28 novembre avranno una nuova sede, un nuovo centro dedicato anche alla cultura della dona-
zione.  

 Un ringraziamento, per le condizioni particolarmente favorevoli applicate, alle ditte che 
hanno lavorato alla sistemazione della nuova sede: ditte Volpinari Infissi, Idrotermica Zafferani, 
HI– Technology e Caritas San Marino.  
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Il Consiglio Direttivo, i membri di tutti gli altri organi sociali dell’As-
sociaizione e la sottoscritta, visto l’approssimarsi delle prossime fe-
stività, desiderano porgere a voi e alle vostre famiglie i migliori 
 

 auguri di Buon Natale 
 

 e vi danno appuntamento all’Assemblea di AVSSO che, come ogni 
tre anni, sarà chiamata a rinnovare tutte le cariche sociali.  
 
L’Assemblea dell’associazione si terrà nei primi mesi del 2016 e spe-
riamo, come sempre, di avevi numerosi assieme a noi. 
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IL PANE DELLA VITA 
Morena Ranocchini  -  Donatrice 

 Dolcissima creatura, desidero parlarti della 
Cultura per la Donazione e poiché ti immagino con 
gli occhi spalancati e l’espressione interrogativa sul 
volto, lo farò con parole semplici e delicate come ali 
di farfalle. 

  C’era una volta, e c’è ancora, un piccolo 
paesino abitato da buone persone. Questo paese 
aveva, ed ha ancora, un bellissimo forno del pane 
e ogni giorno, precisamente all’alba, il profumo del 
pane invadeva ogni casa, chiesa, scuola, ospedale, 
uffici, fabbriche e negozi.  

 C’era una volta, e c’è anco-
ra in questo paese, una gran vo-
glia di scambiarsi doni perché il 
profumo del pane faceva venir 
voglia di essere sempre più buoni. 
Succedeva soprattutto in quei 
giorni in cui nascevano i bambini e 
a Natale. Al Natale ci credevano 
tutti, anche quelli che facevano 
finta di non crederci, perché come 
dice il mio amico Tony: “in questo 
giorno ricordiamo che l’eternità si 
è incontrata con il tempo”.  

 Un giorno nel nostro paese 
arrivò una ventata di allegria e il pane si sparse ai 
quattro venti. Una pagnotta finì nel lago, una al ca-
stello e l’altra in via Costa del Bello. I grandi del 
paese, che non erano abituati al Vento dell’allegria, 
cominciarono a pensare come recuperare tutto 
quel pane che volava e presero a pronunciare pa-
role difficili e complesse: “La Triade sanità/
benessere motivazione/ricezione……”. I piccoli, 
invece, ridevano di tutto quel pane che li teneva a 
naso insù a guardare il cielo e pensavano che il 
cielo è di tutti ed è un pensiero facile, facile. “Dono 
Istituzionalizzato…” continuavano i grandi, mentre il 
pane si colorava di tutti i colori delle stagioni.  

 Il Vento dell’allegria si accorse di aver combi-
nato un piccolo guaio e chiamò la Musica per esse-
re aiutato. “E’ importante trovare un ritmo capace di 
unirci - disse quest’ultima - ma io sono solo una 
parte dell’arte della vita e forse qua serve il Dottor 

Buonumore”. Il dottore raccontò del suo rapporto col 
paziente e di quanto gli piaceva curare la gente. 
Parlava di valori condivisi, di altruismo e di immagi-
nazione, perché solo l’immaginazione può farci sen-
tire il dolore di un altro, ma era fondamentale che il 
profumo del pane rimanesse tale e quale. Se ne 
uscì fuori lo scrittore che voleva firmare il panettone: 
ENSIMISMARSE”, perché “azzarda la forma transiti-
va dell’entrare in noi stessi per sentirlo quel profumo 
di pane che è capace di volare”, spiegava.  

 Così le associazioni di volontaria-
to, che sono intermediari di raccordo tra i 
principi, i pensieri alti e la loro concreta 
attuazione, decisero che era tempo di 
parlare tutti insieme di libertà e respon-
sabilità. Per questo serviva loro una sede 
priva di ogni barriera architettonica, per-
ché tutti hanno il diritto di partecipare, di 
parlare e di essere ascoltati. Si misero a 
raccogliere ogni tipo di pane, grande, 
piccolo, verde, giallo o al rosmarino, di 
ceci, grano, riso, nero, a buchi, brutto o 
carino e ad ognuno di quel paesino ne 
toccò un pezzettino. Ne mangiò il conta-
dino, la maestra e tutto Montegiardino; a 

Falciano come in Consiglio; i poliziotti, l’edicolante e 
un pezzo più profumato andò al disoccupato.  

 Arrivò a mangiarne anche Montale che scris-
se alla moglie un verso epocale: “Ho sceso, dandoti 
il braccio, almeno un milione di scale E ora che non 
ci sei è il vuoto ad ogni gradino Anche così è stato 
breve il nostro lungo viaggio Il mio dura tuttora, né 
più mi occorrono Le coincidenze, le prenotazioni, le 
trappole, gli scorni di chi crede che la realtà sia quel-
la che si vede. Ho sceso milioni di scale dandoti il 
braccio Non già perché con quattr'occhi forse si ve-
de di più. Con te le ho scese perché sapevo che di 
noi due Le sole vere pupille, sebbene tanto offusca-
te, erano le tue”.  

 Capimmo così che l’assistito è una fonte di 
DONO. Come ci sono tanti tipi di dono ci sono tanti 
tipi di pane e ognuno può donare quello che ha. Ca-
pimmo che spesso c’è continuità tra l’uno e l’altro 
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dono, che la donazione rappresenta una pratica 
civile in quanto si dà la possibilità ai donatori di 
pensarsi come cittadini e ai cittadini di manife-
stare i propri valori con atti concreti di SOLIDA-
RIETÀ.  

 Le ASSOCIAZIONI DEL DONO procla-
marono che la condivisione fa la forza e la col-
laborazione nello sviluppo di progetti offre il 

pane di se stessi alla corrente del mondo a veni-
re.  

 

A VOI CREATURE CHE SARETE IL PANE 
DELLA VITA. 

  

Ringraziamo Morena e il piccolo Gregorio per averci voluto donare la loro dolcissima 
testimonianza. 
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LA DONAZIONE DI SANGUE, CELLULE E ORGANI A SAN MARINO. 
PROSPETTIVE FUTURE NELL’AMBITO DELLA DONAZIONE DI SANGUE 
E ORGANI 
Andrea Gualtieri -  Direttore  Authority Sanità ISS 

 San Marino ha sempre posto particolare 
attenzione al tema della donazione, anche gra-
zie al lavoro delle associazioni di volontariato ed 
in particolare alle attività svolte dall’AVSSO che, 
storicamente dedicata alla donazione di sangue 
ha da pochi anni ampliato la propria vocazione 
anche al dono degli organi. 

 Tuttavia il mancato adeguamento norma-
tivo ed i limiti dovuti alla nostra condizione di 
Stato non inserito nell’Unione Euro-
pea condizionano la nostra propen-
sione alla donazione che potrebbe 
avere positive ricadute non solo nel 
nostro territorio ma anche nelle 
realtà limitrofe. 

 In questi ultimi anni l’Authori-
ty ha supportato la Segreteria di 
Stato per facilitare il superamento di tali criticità 
sia nell’ambito dei rapporti internazionali sia per 
quanto riguarda la pianificazione e programma-
zione sanitaria nel nostro contesto nazionale 
(Piano sanitario e socio-sanitario). 

Dal punto di vista dei rapporti fra San Marino e 
l’Unione Europea, sono stati siglati importanti 
accordi in materia fra Ministero della Salute Ita-
liano e Segreteria di Stato che faciliteranno sicu-
ramente il negoziato per l’accordo di associazio-
ne con l’UE anche in materia di donazione di 
sangue, tessuti e organi. 

 Il protocollo di cooperazione tecnica fra 
Authority sanitaria di San Marino e Centro Re-
gionale sangue italiano nel settore del sangue 
ed emoderivati e il confronto avviato con il Cen-
tro Regionale Sangue della Regione Emilia Ro-
magna per rendere operativo tale accordo testi-
moniano la volontà di procedere concretamente 
all’adeguamento del nostro “sistema sangue” 
agli standard internazionali, creando in questo 
modo importanti sinergie con le strutture sanita-
rie limitrofe con il fine di facilitare lo scambio di 
sangue e competenze fra Italia e San Marino ed 

accrescere la cultura della donazione di sangue 
nel rispetto di elevati standard di qualità e sicu-
rezza dei donatori e dei pazienti.  

 Il tavolo tecnico attivato fra Authority e 
Centro Regionale Sangue vede la partecipazio-
ne sia delle Istituzioni che delle associazioni di 
volontariato, a testimonianza del valore aggiun-
to che il volontariato può dare concretamente 
nell’ambito della donazione del sangue. 

 Entro l’anno verrà elaborato 
un documento di lavoro congiunto 
che darà sicuramente impulso alle 
attività riguardanti non solo la dona-
zione del sangue ma anche quella 
del midollo osseo e delle cellule sta-
minali derivanti da cordone. 

 Per quanto riguarda la donazione di cel-
lule e organi sta proseguendo la collaborazione 
con il Centro Nazionale Trapianti. In questo ca-
so, tuttavia, a differenza di quanto è avvenuto 
con il sangue, i limiti normativi rendono ancora 
difficili automatismi legati allo scambio di organi 
e alle attività relative al trapianto.  

 Proprio per questo motivo, su mandato 
della Segreteria di Stato alla Sanità, è stato co-
stituito un gruppo tecnico che aveva lo scopo di 
procedere alla formulazione di una proposta di 
testo da sottoporre poi all’esame del Congresso 
di Stato per l’avvio dell’iter legislativo su dona-
zione di organi. Il gruppo tecnico, composto dal 
Dirigente dell’Authority Andrea Gualtieri, il Diret-
tore della UOC di Terapia Intensiva Nicolino 
Monachese e dal Presidente dell’AVVSO Anto-
nio Morri, con il supporto dell’Avvocatura dello 
Stato, ha identificato i vari step necessari per 
adeguare il sistema sammarinese agli standard 
internazionali e ha elaborato proposte legislati-
ve che, una volta adottate, ci allineeranno alle 
normative europee.  
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 E’ ora importante procedere concreta-
mente alla conclusione dei percorsi avviati an-
che attraverso importanti adeguamenti struttu-
rali dell’ISS, con particolare riguardo al Servizio 
Trasfusionale, che richiedono particolare atten-
zione e risorse economiche ed umane adegua-
te, così come previsto dallo specifico capitolo 
del Piano Sanitario su Sangue, Cellule, tessuti 

e Organi, Piano Sanitario, a testimonianza di 
quanto la cultura della donazione sia per San 
Marino un importante obiettivo di salute di tutta 
la comunità.  

 
 Cari donatori, vi facciamo presente che Daniele Amici, in collaborazione con varie 
Associazioni  sammarinesi di volontariato, tra le quali AVSSO, organizza presso il Teatro 
Nuovo di Dogana 4 serate dedicate allo stare assieme divertendosi e alla beneficienza.  

 L’iniziativa vedrà la partecipazione, in qualità di animatori, di Gilberto Gattei, Lele 
Guardigli e Dino Moroni (Arcano). 

 NON SOLO TOMBOLA, occasione per giocare a tombola, per cantare e ballare si 
terrà nelle serate del 26 e  30 dicembre 2015, 2 e 5 gennaio 2016. 

 Il ricavato delle serate sarà devoluto alle associazioni, compresa AVSSO, che colla-
borano all’iniziativa. 



Notiziario del donatore pag. 14 

L’AVSSO IN GITA 
La visita all’EXPO di Milano   13  - 14 giugno 2015 

 Un importante appuntamento per i donatori è 
stata la visita a Expo  -  Milano 2015 organizzata da 
AVSSO  lo scorso 13 e 14 giugno.  

 Expo ha infatti dedicato la giornata del 14 
giugno al National Day di San Marino che, nel Clu-
ster Bio-Mediterraneo, ha presentato le specialità 
eno-gastronomiche della nostra terra. 

 Gruppi e associazioni sammarinesi sono ac-
corsi in massa a sostenere la nostra piccola Repub-
blica nella giornata ad essa dedicata: AVSSO non  
poteva mancare!! 
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L’AVSSO IN GITA 
La settimana azzurra in Sicilia   28 giugno  -  5 luglio  2015 
 

 Come ogni estate i donatori di AVSSO si 
sono ritrovati per trascorrere assieme la tradizio-
nale settimana azzurra. 

 Quest’anno la meta selezionata è stata la 
Sicilia, Baia di Tindari, presso il Club  Hotel Halpi-
tour. Il bel tempo e la buona compagnia hanno 
garantito che questo tradizionale appuntamento si 
sia rivelato ancora una volta occasione per diver-
tirsi e rilassarsi. 

 Appuntamento dunque al 2016  con una 
nuova suggestiva meta, sempre numerosi, sempre 
assieme.  

  

SETTIMANA AZZUR-SETTIMANA AZZUR-

RA IN SICILIARA IN SICILIA  
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L’AVSSO IN GITA 
La gita autunnale in  Maremma, Argentario, Isola del Giglio e Orvieto 
2-4 ottobre 2015 

visita a Orvieto con il suo famosissimo Duomo goti-
co, con affreschi del Beato Angelico e Signorelli.  

 Le giornate soleggiate, le località affascinanti e 
la bella compagnia sono stati gli ingredienti di un 
eccellente viaggio che ha garantito, come sempre, 
divertimento e  serenità. 

 Il reportage fotografico completo della gita con 
le  foto di tutti i partecipanti può essere guardato sul-
la pagina facebook dell’Associazione, che vi invitia-
mo a visitare mettendo il vostro mi piace. 

 Grande successo per la tradizionale gita 
autunnale che ha visto quest’anno i donatori visi-
tare  Maremma, Argentario, Isola del Giglio e Or-
vieto.  

 Durante la gita sono stati visitati i paesi di  
Pitigliano, Sovana e Sorano che sono tra i borghi 
medioevali costruiti sul tufo più integri e suggestivi 
d'Italia.  

 Divertente il mini tour dell'Isola del Giglio 
con splendido panorama e davvero toccante la 
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L’AVSSO È ANCHE SU FACEBOOK. 
METTI MI PIACE SULLA PAGINA FA-

CEBOOK DELL’AVSSO, SARAI SEMPRE 
INFORMATO SU OGNI INIZIATIVA DELLA 

NOSTRA ASSOCIAZIONE 

 


